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Esosità fiscale e 
J > 

burocrazia contro 
i film d'impegno 

La Banca del Lavoro applica in modo duramente 
restrittivo un importante articolo della legge 
sul cinema — Una grave e complessa manovra 

Nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na dalie associazioni degli 
autori cinematografici — 
ANAC e AACI — è stata de-

1 nunclata una manovra, mes
sa in atto dalla Banca Nazio
nale del Lavoro, per scorag
giare, limitare e se possibi
le Impedire la realizzazione 
di film d'impegno artistico 
e culturale. 

Al centro della manovra è 
l'articolo 28 della legge sul
la cinematografia, varata nel 
•65. L'articolo In questione 
stabilisce un fondo per la 
realizzazione di film che ab
biano finalità artistiche e cul
turali e che siano realizzati 
con una formula produttiva 
che preveda la partecipazio
ne ai costi di produzione di 
autori, registi, attori e lavo
ratori. 

Sono state soprattutto le 
piccole società indipendenti e 
le cooperative a giovarsi, fino 
ad oggi, di questo articolo 
della legge e di questo fondo, 
per il quale sono stati stan
ziati 3 miliardi e 700 milioni. 
Il fondo, di pertinenza del 
ministero per lo Spettacolo, 
viene gestito da una appo
sita sezione (Sezione autono
ma per il credito clnemato-

. grafico - SACC) della Banca 
del Lavoro. Nello scorso au
tunno è cambiato il direttore 
della sezione: a Renato Reg
giani, andato in pensione, è 
succeduto Angelo Rinaldi, il 
quale, interpretando la legge 
in modo fiscale e rigido — 
contrariamente al suo prede
cessore —, ha cominciato a 
chiedere l'« avallo in pro
prio » delle cambiali da par
te del presidente della coo
perativa e dei due membri 
del consiglio di amministra
zione, o, se si tratta di so
cietà, dell'amministratore uni
co e di due soci. Insomma, se 
un film non copre con gli 
Incassi le spese, può capitare 

_ Sono riprese 
le recite della 

«Figlia di Iorio» 
] NAPOLI, 23 

Con il debutto al Teatro 
San Ferdinando di Napoli, 
sono riprese le repliche della 
Figlia di Iorio del Teatro Sta
bile dell'Aquila con la regia di 
Giancarlo Cobelli, sospese al* 
cune settimane addietro per 
una indisposizione che aveva 
colpito la prima attrice Piera 
Degli Esposti. Nelle parti 
principali dello spettacolo fi
gurano Tino Schirinzi, Ga
briella Giacobbe e il debut
tante Alberto Mancioppi nel
la parte di Aligi. 

Dopo Napoli, lo spettacolo 
compirà una tournée nell'Ita
lia meridionale e centrale 
quindi sarà per un mese al
l'Argentina di Roma. Le re
pliche per questa stagione si 
concluderanno al Manzoni di 
Milano nella seconda decade 
di maggio. 

che un «^trista, o un elettri
cista o una segretaria di edi
zione si vedano pignorati mo
bili e altri eventuali beni. 

Questa la premessa neces
saria per chiarire 1 termini 
della questione. Ma Ieri mat
tina gli autori, che sono sta
ti larghi di informazioni e di 
dettagli, hanno tenuto a sot
tolineare come dietro la ma
novra fiscale della Banca del 
Lavoro si nasconda qualcosa 
di assai più grave nei con
fronti del cinema italiano di 
qualità. E' assai recente — 
hanno detto in più d'uno — 
la costituzione di un Con
sorzio di cooperative cinema
tografiche, che vuole essere 
una risposta democratica al
la concentrazione sempre 
maggiore delle case private 
di produzione; ebbene, Im
porre una applicazione ri
stretta dell'articolo 28 signifi
ca impedire al Consorzio di 
agire e quindi scoraggiare 
un nuovo modo di produrre. 

Gli autori cinematografici 
hanno inoltre denunciato 
come, già da tempo, il tasso 
agevolato del 3 per cento 
non venga più concesso dal
la Banca, che lo giustifica 
con una mancanza di dispo
nibilità del fondo stesso; il 
danaro si può quindi avere, 
sugli stanziamenti dell'anno 
successivo, al normale, e cioè 
molto più alto, tasso di scon
to bancario. 

* " E ancora si è molto insi
stito sui criteri per l'eroga
zione delle sovvenzioni. Pra
ticamente, è stato detto, con
ta al novantanove per cento 
il parere del ministero che 
accompagna le domande. E il 
giudizio del comitato, che de
cide della sovvenzione, è pu
ramente formale. L'applica
zione fiscale della legge pren
de quindi, sempre più, un sa
pore di censura preventiva 
che, guarda caso, ha per 
obiettivo proprio i film che 
perseguono finalità artistiche 
e culturali. 

Nell'incontro di ieri con i 
giornalisti sono state anche 
criticate le lungaggini buro
cratiche che avvolgono ogni 
operazione finanziaria, sov
venzioni, premi, rientri: lun
gaggini che sono spesso la 
conseguenza paradossale del-
l'«esodo volontario» verifica
tosi al ministero dello Spet
tacolo. •• . ' <> : 

Da quando ' è cominciato 
questo giro di vite gli autori 
non sono rimasti con le ma
ni in mano. L'ultimo passo 
compiuto è stato, prima della 
crisi governativa, un incon
tro con Signorello, allora mi
nistro dello Spettacolo, il qua
le, accogliendo le richieste 
dei cineasti, scrisse, in tal 
senso, una lettera al nuovo 
direttore della SACC. Nuove 
forme di agitazione sono al
lo studio e verranno attuate 
al più presto, anche perchè 
l'«estrema severità» adotta
ta dalla Banca del Lavoro ri
schia di portare ad un bloc
co di parte della produzione, 
con conseguenze anche sui li
velli di occupazione. . 

m. ac. 

Un'ombra di 
delusione su 
Bergamo-jazz 
Si sono comunque esibiti musicisti che va
leva la pena di conoscere - Il dato più 
rilevante nella grande affluenza di pubblico 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 23 

Il dato più rilevante, in un 
consuntivo della VI Rassegna 
internazlonle del jazz di Ber
gamo, è l'affluenza record di 
pubblico, soprattutto nella se
rata conclusiva di ieri che ha 
visto completamente gremito 
il Palazzetto dello Sport. 

Forse BB 
ci ripensa 

PARIGI — Una società pro
duttrice francese ha proposto 
a Brigitte Bardot (nella foto) 
di essere la protagonista del 
film tratto da e Belle du sei-
gneur », un romanzo di suc
cesso dello scrittore Albert 
Cohen. La parte che le è stata 
offerta piace assai a BB, la 
quale ha dichiarato che ciò la 
indurrà probabilmente a re
cedere dal suo annunciato 
proposito di abbandonare la 
attività cinematografica 

le prime 
Musica 

Tutto Settecento 
a Santa Cecilia 
C'è stata l'altra sera, per il 

concerto in Via dei Greci del
la « Cappella Coloniensis » 
(nutrito complesso strumen
tale, specializzato nella musi
ca del Sei-Settecento, che ce
lebra quest'anno il ventesimo 
della fondazione), una im
provvisa decisione di puntua
lità. Alle nove e cinque era 

Ad Asolo 
il 
del film 
suH# arte 

ASOLO, 23. 
La seconda edizione del Pe-

. stivai internazionale del film 
sull'arte e sulle biografie di 
artisti si svolgerà dal 25 al 
30 maggio ad Asolo. L'ini-

. ziativa, promossa dal Comu-

. ne di Asolo e dalla provincia 
di Treviso, intende fare an-

> nualmente il punto sul film 
. sull'arte in tutte le sue ma

nifestazioni (pittura, scultu
ra, architettura, urbanistica, 

- biografia d'artisti, poeti, scrit
tori, musicisti). 

Il gran premio di Asolo an-
- drà al miglior film in senso 
' assoluto, mentre gli altri pre

mi sono destinati alle ricer-
' che sull'immagine, sulla co-
• lonna sonora e sul colore. Due 

altri riconoscimenti sono ri
servati al miglior film fatto 
per la televisione e alla mi
gliore biografia filmata. Un 
nuovo premio, quello della 
« Fondazione Alme e Margue
rite Maeght» è destinato a 
giovani registi alle loro prime 
prove. 

già partita una suite di pez
zi vari dell'opera Rodrigo, di 
Haendel (otto brani che i ri
tardatari non hanno potuto 
ascoltare). 

Intorno all'ora del concer
to, non rispettando le previ
sioni di Bernacca, le nuvole 
avevano dato via libera alla 
pioggia che è servita anche 
essa ad intralciare — è suc
cesso anche a noi — un più 
rapido cammino verso le de
lizie settecentesche, promesse 
dai musicisti di Colonia. I 
quali hanno avuto un prezio
so e culminante momento 
nella Sinfonia op. 18, n. 5, 
per doppia orchestra, del fi
glio di Bach, conosciuto co
me « Il londinese », John 
Christian (1735-1782). E' una 
composizione stupenda per fi
nezze ritmiche e melodiche, 
pulsanti in una inedita gam
ma timbrica, grazie al «co
lore» di antichi strumenti a 
fiato. I quali, eccellenti nella 
pagina suddetta, sono poi ap
parsi meno importanti del 
previsto, in un Concerto di 
Georg Philip Telemann, per 
vieta d'amore (Ulrich Koch), 
oboe d'amore (Alfred Sous) e 
flauto traverso (Hans-Martin 
Linde: lui sì, all'altezza della 
situazione per la sovrastante 
bellezza del suono). 

Sarebbe stato necessario un 
po' più di brio e d'ironia nel 
cogliere certe indicazioni che 
sembravano spingere i tre 
strumenti solisti in linee ca
pricciose e pazzarellone. 

Senonché, il Settecento è 
sempre inteso come casa-chie
sa-devozione e penitenza. 

La penitenza finale, però. 
con la Sinfonia n. 86, di 
Haydn, non l'abbiamo fatta. 

Il direttore, Wilfried Boett-
cher, apprezzato in altre oc
casioni, è apparso un po' 
troppo meccanicamente infila
to nell'aura settecentesca. Po
trebbero fargli lo scherzo, una 
volta, di attaccare la Sinfo
nia classica di Prokofiev, 
mentre assorto finge di diri
gere Telemann. Ma già, Pro
kofiev: chi era costui? 

• . V . 

Cinema 

I l corpo 
«.. .magico, selvaggio, dai 

riflessi di luna» è, natural
mente, quello di Zeudi Arava, 
fotografato a colori sullo 
sfondo delle isole Trinidad. 
Un corpo conteso da due uo
mini: da Antoine (Enrico 
Maria Salerno), veterano del
l'isola, fuggito da una Euro
pa «assurda e efficiente» 
per desiderio d'evasione, co
munque un depravato per 
quanto riguarda i suoi rap
porti sessuali con Arava, sua 
amante e fantesca; da Alain 
(Léonard Mann), un giova
ne giramondo entrato per 
caso nella vita di Antoine. 
conquistato a prima vista 
dalla magica Arava, e inca
pace, per il momento, di uc
cidere Antoine, il suo bene
fattore, come, invece, vorreb
be il corpo e lo spirito di 
Arava. 

Antoine, che possiede due 
o tre motoscafi per le gite 
turistiche, si reca ogni tanto 
in città a far visita alla mo
glie Madelaine (Carroll Ba
ker), viziosa e abbrutita dal
l'alcool, forse ninfomane ma 
ancora gelosa del marito. Per 
convìncere Alain a uccidere 
Antoine, Arava si fa sorpren
d e r dal bel giramondo men
tre subisce una ennesima so-
domizzazione dal bruto eva
so dall'Occidente. 

A questo punto, il film di 
Luigi Scattini, musicato da 
Piero Umiliani (specializza
to nel commentare con dol
cissime note canore la com
parsa sul set di ZA.), poteva 
benissimo insabbiarsi nella 
baia di Port of Spain senza 
provocare le reazioni degli 
spettatori. Purtroppo, Antoine 
affogherà nel Mar dei Carai-
bi senza soccorso, e i due 
colombi assassini moriranno 
banalmente a due passi dalla 
libertà, prima di prendere il 
volo forse per la bella Euro
pa, la vera fabbrica dell'eva
sione. 

. r. a 

Sul piano musicale, potrem
mo precisare che non sempre 
la qualità è stata pari alle 
aspettative. E' una conside
razione, però, che non toglie 
meriti all'iniziativa di Berga
mo, in quanto si trattava di 
musicisti che valeva la pena 
conoscere, non essendo mal 
stati in Italia. 

Se il pubblico, a onor del 
vero, ha dimostrato di non 
voler ascoltare del tutto la 
cantante - norvegese Karin 
Krog (la più contestata assie
me al.'a «band» nostrana di 
Carlo Loffredo), ha peraltro 
ascoltato con interesse e spes
so con incoraggiamenti altri 
musicisti, benché, come accen
navamo, il loro contributo 
non sia stato quale si sperava. 

Jan Garbarek, saxofonlsta 
norvegese, e Ralph Towner, 
chitarrista americano, sono 
due esempi in tal senso. Del 
primo abbiamo già avuto oc
casione di riferire. Il secondo, 
ascoltato venerdì sera, ci è 
parso musicista di talento, ma 
di un talento un po' sprecato. 
Con un quartetto completato 
da Glen Moore, contrabbasso 
e violino elettrico, il più inte
ressante dei collaboratori di 
Towner, dal multistrumenti-
sta a fiato Paul McCandless e 
dal tablista e sttarista Collin 
Walcott, 11 giovane chitarrista 
suona una musica che, con 
un certo malvezzo di sempli
cioneria, alcuni da un po' di 

tempo, a imitazione di Gaslini, 
amano chiamare « totale », 
dove l'elemento caratterizzan
te è l'India. Ma Towner po
trebbe benissimo fare anche 
del flamenco. La sua è una 
scelta d'occasione: l'India, 
musicalmente, continua a far 
moda. I momenti migliori so
no venuti da un clima aggra
ziato e mirabilmente costrui
to, nel terzo pezzo suonato, 
lontano discendente del jazz 
cameristico di Jimmy Giuffré. 
o, volendo.da uno scherzo pun-
tillistico finale con vari stru
menti. Ma la scelta fra que
sti due pezzi, a quanto si ve
de, si riduce a una scelta fra 
gioco o evasione. 

Anche se un inatteso lancio 
di fiori ha spinto Archie 
Shepp a concludere, sedendo
si al pianoforte, il festival 
bergamasco con un Round 
about midnight a metà fra lo 
spirito originale di Monk e 
un clima più impressionistico, 
è piuttosto all'Art Ensemble 
of Chicago della prima serata 
che va fatto omaggio per i 
momenti più veri della Ras
segna. -

Archie Shcpp, come aveva
mo previsto, alla testa, ieri 
sera, di un quartetto non suo 
(lo stesso saxofonista rim
piange il gruppo che nel 1967 
aveva portato al Festival di 
Lecco, ma non più ricostitui-
bile: anche perché il trombo
nista Roswell Rudd, smesso 
dì fare il taxista, è ora un 
ricercatore folk di Alan Lo-
maxl) , Archie Shepp, dice
vamo, ha'dovuto ripiegare ma
linconicamente sul proprio 
passato. 

La fisicità del jazz potrebbe 
venire riconfermata dal fatto 
che, ieri sera, quello che 
Shepp avrebbe suonato sem
brava anticipato dall*« aspet
to » del musicista-uomo. L'abi
to-spettacolo ha ceduto il po
sto ad un vestito anormale», 
l'incedere ricorda quello dei 
a maestri » della tradizione 
del jazz: e Shepp ha suonato, 
infatti, esattamente cosi, co
stretto, dall'impreparazione 
dei suoi tre accompagnatori 
(Il bassista Douglas Reid, il 
batterista Noel McGhie e, più 
dignitoso, il pianista Sigfried 
Kessler), a fare il «matta
tore » solista, ruolo oggi assur
do (e non a caso, proprio a 
Lecco, la musica di Shepp era 
musica di gruppo). 

Lunghi assoli al sax sopra
no, intramezzati da cenni al 
periglioso trio, hanno per cir
ca mezz'ora filata occupato la 
musica di Shepp che, poi. al 
tenore, ha rievocato una « bal-
lad» e addirittura si è infi
lato in una modernizzata e-
scursione bop. 

Ci sono stati alcuni momen
ti di «vero» Shepp, ma, an
che per condizioni fisiche non 
brillanti, il saxofonista afro
americano era lontano dalla 
sua irosa e nello stesso tempo 
tenera aggressività. Tutto que
sto non basta a considerarlo 
un artista, anche lui, perduto 
e bruciato dalle vicende tra
giche del jazz. Simili crisi so
no successe anche ad altri. E 
forse Shepp non ha «cedu
to». Ieri aveva più di un ali
bi, e bisognerà attenderlo nuo
vamente in un contesto musi
cale più stimolante. 

Daniele Ionio 

Korojan 
al concorso 
Ciaikovski 

MOSCA, 23 
Il direttore dell'Orche

stra Filarmonica di Berlino, 
Herbert von Karajan, ha 
accettato l'invito a recarsi 
a Mosca come ospite d'onore 
al quinto Concorso interna
zionale «Ciaikovski» che si 
svolgerà nella capitale sovie
tica dal 12 giugno al 4 lu
glio prossimi. 

L'invito è stato rivolto a 
Karajan dal console sovieti
co a Berlino Ovest, a nome 
del ministro sovietico della 
Cultura, Ekaterlna Furtaeva.. 

A Mosca, nel centenario della nascita 

In una mostra la vita 
e il lavoro di Meyerhold 

R a i v!7 

ì.n 

Una raccolta di materiale di eccezionale interesse, spesso 
anche inedito, fornisce un esauriente panorama delle idee 
e delle lotte artistiche e politiche del grande uomo di teatro 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA, 23 

« Vsevolod Emilievic Me
yerhold, con la vostra intel
ligenza fine ' e sensibile, da
rete molto più di quanto sta
te dando ora. Ne sono si
curo: mi astengo, quindi, dal 
lodarvi e ringraziarvi ». La de
dica, autografa, è di Massimo 
Gorkl, e figura nel libro Rac
conti, edito a Pietroburgo nel 
1900, che lo scrittore regalò 
a Meyerhold, in segno, ap
punto, della sua grande sti
ma nel confronti del "lovane 
attore e regista. Ed è proprio 
questa dedica che, ingrandita 
In un pannello, apre la mo
stra dedicata al «Centenario 
della nascita di Meyerhold» 
e allestita in un vecchio rio
ne dell'oltre Moscova, nel mu
seo « Bakruscln ». 

Nelle sale — dove si snoda 
una efficace e in parte ine-
dita documentazione — rivi
vono i primi spettacoli che 
videro Meyerhold attore, le 
prime - recite dove si speri
mentavano nuove forme tea
trali. Rivivono le esperienze 
degli anni venti e trenta, at
traverso 1 nomi più prestigio
si del mondo culturale sovie
tico. 

Ecco, nella prima sala, le 
foto del 1898. Ce ne è una, 
ingiallita dal tempo, dove so
no riconoscibili i giovani lau
reati del corsi drammatici 
dell'Associazione filarmonica. 
Al centro c'è Nemlrovic-Dan-
cenko e. sotto, una sua an
notazione che si riferisce al 
giovane Meyerhold: « Fra tut
ti gli allievi è un fenomeno 
straordinario. Basti dire che 
ha i massimi voti nella sto
ria del dramma, della lette
ratura e dell'arte. Ha, Inol
tre. una rara qualità: sa ap 
plicarsi con serietà e onestà. 
E come attore ha grandi pos
sibilità interpretative, lavora 
molto, sa truccarsi bene da 
solo, sa mostrare tutto il suo 
temperamento, è esperto co
me un attore maturo». 

La biografia di Meyerhold 
si Inizia cosi, con questa « no
ta caratteristica ». Seguono le 
foto scattate a Yalta in oc
casione della rappresentazio
ne del lavoro di Aleksel Tol-
stoi Lo zar Fiodor Joanno-
vie: tra i giovani della troupe 
si riconoscono Gorkl, Kaciaj-
lov e Meyerhold. 

Poi altre foto di scena, con 
Meyerhold nella parte di'Tre-
pliov nel Gabbiano di Ce-
chov, per la regia di Stani-
slavski e Nemirovic-Dancen-
ko. E cosi di seguito, con 1 
manifesti che ricordano le 
rappresentazioni all*Ermita-
ge di Mosca e con le imma
gini di recite e di prove, fino 
a giungere alle prime attivi
tà nel campo «della regia. 
«Nelle tragedie di Trepliov 
(personaggio del Gabbiano di 
Cechov, n.d.r.). di Johannes 
(personaggio dei Solitari di 
Hauptmann. n.d.r.) e di Tu-
senbach (personaggio delle 
Tre sorelle di Cechov. a.d.r.) 
scrive - l'attore-regista — c'è 
molto di ciò che è in me. 
Soprattutto in Trepliov. 
<?• -Io. per la prima volta, 
nel 1898. ho interpretato la 
sua parte, ho rivissuto le sue 
stesse sensazioni. Invece il 
ruolo di Johannes è coinciso 
con le mie simpatie verso le 
tendenze individualistiche ». 

Le idee meyerholdiané si 
vanno chiarendo. L'esposizio
ne ci presenta 1 suoi qua
derni di appunti, gli schizzi, 
le note 

«Il teatro — dice il regista 
— può avere una funzione 
enorme nella ricostruzione di 
tutta l'esistenza». La frase, 
non a caso, campeggia sullo 
stand riservato alle opere del 
1905, e cioè una serie di co
pioni e di - piani di regia 
per alcune commedie Ma l 
tempi sono già duri per Me
yerhold, che sta portando 
avanti la sua battaglia per 
un teatro rinnovato: « Dal 
1908 al 1917 — scrive nel suo 
diario — mi muovo sulla via 
di una intensa lotta contro 
la routine teatrale, contro il 
suo mondo addormentato, 
contro la reazione di ogni 
specie nel campo dell'arte tea
trale Mi muovo sotto i colpi 
incessanti che ricevo da parts 
della stampa gialla e da parte 
della censura». 

I Quaderni teatrali, intan
to, si arricchiscono di Idee s 
di contributi. Sfilano -nelle 
vetrine gli appunti dove si 
delineano le principali diret
trici della teoria e della pra
tica meyerho'.diane. Ed è in 
tale contesto che viene pre
sentato il Manifesto-program
ma dello «Studio» di Meyer
hold per gli anni 1914-1915. 
« n programma — è detto nel 
documento — prevede i se
guenti temi: studio della tec
nica dei gesti scenici; prin 
cipi della tecnica scenica del
la commedia italiana di im
provvisazione (Commedia del
l'arte). e applicazione nel nuo 
vo teatro dei metodi tradì 
zionali dello spettacolo del 
700800; cadenza recitativa; 
studio pratico degli elemen
ti materiali dello spettacolo: 
costruzione, scenografia, illu 
minazione della piattaforma 
scenica, costumi dell'attore e 
oggetti dei quali si serve*. 

L'attività dello «Studio» è 
immensa. I documenti dimo
strano con chiarezza gli obiet
tivi della scuola teatrale e 
confermano l'alto valore delle 
idee meyerholdiané Intanto 
viena sempre più caratteriz
zandosi l'impegno del regista. 
che si pone al centro di una 
vasta attività culturale. - in 
contatto diretto con H pubbli
co e la critica Un manifesto 
del 3 gennaio 1927 annuncia, 
tanto per fare un esempio. 
che «nella sede del teatro 
Mevernold. in via Bolsclaja 
Sadovaja 20, si terrà un di
battito sull'Ispettore genera

le al quale parteciperanno 
il Commissario all'istruzione 
Lunaciarskl, Meyerhold, Mala-
kovskl, Belly, Tretlakov, Be-
skin...». U teatro è al centro 
dell'interesse del mondo cui 
turale e la critica si occupa 
sempre più delle diversa mes
se in scena: numerosi ' sono 
gli articoli che si riferiscono 
alla Cimice di Maiakovski e 
a Che disgrazia l'ingegno! 
di Grlboledov, 11 cui te
sto , viene sottoposto ad 
un pubblico dibattito che ve 
de la partecipazione, il 2 apri 
le 1928, del criticò Auerback 
e dej pittore Diego Rlvera. 

Intanto le critiche contro li 
teatro meyerholdlano sono 
più che mai forti. • Travolto 
da Invidie personali e da as
surde persecuzioni politiche. 
11 regista si trova a combat
tere una lotta impari contro 
coloro che l'accusano di « for
malismo». La mostra presen 
ta alcuni documenti di ecce
zionale valore per la compren 
sione, della situazione esisten
te in quei tempi. Ecco la pri
ma pagina del giornale di Sa 
ratov /( giovane leninista del 
21 giugno 1930. Un grande ti
tolo afferma: « Non permette 
remo agli affaristi e al pic
colo-borghesi di far fallire la 
realizzazione -delle opere del 
teatro di Meyerhold. Organiz 
zjamo visite di massa, di ope
rai. agli spettacoli, attiriamo 
11 pubblico proletario alla di
scussione degli spettacoli ». E 
In un'altra pagina: «Oggi co

mincia la sua attività 11 tea
tro di Meyerhold. I minatori 
inviano un caloroso saluto 
al combattente d'avanguardia 
dell'arte della rivoluzione 1 
Non basiamoci 6ulle iniziati
ve spontanee: organizziamo 
la partecipazione di larghe 
masse operaiel ». 

Seguono manifesti, bozzetti 
e tra questi quello di El Lis-
slzkl per lo spettacolo Vo
glio un bambino di Tretla
kov, che Meyerhold voleva 
mettere in scena negli anni 
trenta. La mostra presenta 
poi una serie inedita di foto 
del regista con Barbusse nel 
1927, con Talrov nel 1935, con 
Igor Illnskl, con Maksim 
Strauch, e immagini delle rlu 
nlonl operale che si svolsero 
a Kiev, presente Meyerhold. 
L'ultima foto, che chiude l'am
pia rassegna, risale al 1926: 
Meyerhold è In divisa del
l'Armata rossa. Accanto alla 
foto, una sua frase dedicata 
al rapporti con Stanlslavski: 
«Konstantln Serghlevlc e io 
cerchiamo nell'arte la stessa 
cosa; solo che lui parte dal
l'Interno verso l'esterno; io. 
Invece, dall'esterno verso l'In
terno ». 

I manifesti degli anni venti 
e 1 costumi di Rodcenko fan
no da sfondo. In alto una 
frase di Lunaciarskl: « Meyer
hold fin dall'inizio della rivo
luzione si rivelò portavoce 
della nostra comunità». 

Carlo Benedetti 

Sordi fa usi film contro 
i mercanti della guerra 

«Finché c'è guerra, c'è spe
ranza: la speranza che le 
guerre, piccole e grandi, con
tinuino finché contìnua la 
razza umana conforta, più o 
meno apertamente, un nume
ro di individui ancora troppo 
vasto». Lo ha detto ieri Al
berto Sordi alla vigìlia di par
tire per Dakar, nel Senegal, 
dove girerà il suo nuovo film, 
il settimo come regista e at
tore, che sì intitolerà, appun
to, Finché c'è guerra c'è spe
ranza. . . , , . 

«E* un titolo ironico e pa
radossale» — ha proseguito 
Sordi — «perché si rivolge 
contro la guerra e chi la vuole 
(militari fanatici, speculatori, 
intrallazzatori e colonialisti, 
razzisti, per finire a coloro 
che dalla guerra ricevono i 
vantaggi più appariscenti e 
spudorati: i fabbricanti e i 

commercianti di armi, 1 co-
sldetti «mercanti di morte»). 
Non certo sperando di guari
re il mondo da questa lebbra, 
ma almeno cercando di met
terne a nudo le piaghe, riden
doci magari sopra, amaramen
te, secondo la migliore tradi
zione del cinema satirico 
italiano, attraverso le avven
ture e le disavventure dì un 
piccolo, cinico commesso viag
giatore che gira il mondo a 
piazzare la sua merce: can
noni, mitragliere, bombe al 
napalm; come fossero ciocco
latini o aspirapolvere». 

- n 'soggetto, scritto dallo 
stesso Sordi con Leo Benve
nuti e Piero De Bernardi, 
narra la storia dì un rappre
sentante della più grande or
ganizzazione del mondo for
nitrice di armi da guerra. 

EDITORI RIUNITI 
TOGLIATTI 

% OPERE 3 (1929-1935) 
A cura di Ernesto Ragionieri 

In collaborazione con l'Istituto Gramsci 

La partecipazione alla lotta del movimento comu
nista intemazionale e l'analisi costante e differen
ziata del fascismo sono i due principali fili con
duttori intomo ai quali si intreccia con lucida dram
maticità l'opera di direzione di Palmiro Togliatti, 
in uno dei periodi più complessi del comunismo 
italiano e intemazionale. Per la prima volta viene 
pubblicato il testo* integrale del suo famoso rap
porto al VII congresso del Comintem. 
L'ampia introduzione di Emesto Ragionieri è un 
altro capìtolo di quella biografia intellettuale e po
litica che si viene dipanando parallelamente alla 
pubblicazione delle opere. 

Opere di Palmiro Togliatti • voi. 3, 2 tomi - pp. 704-
820 • L. 11.000 

Sono di nuovo disponibili i volumi: 
1 (1917-1926) L. 5.500 
2 (1926-1929) L 5.500 

controcanale 
PROGRESSO OOL'CAFE' 

CHANTANT — Mentre il set
tore giornalistico della RAI 

ha preso il coraggio a due ma
ni rinviando A-Z per dar po
sto ad una serata straordi
naria di Oggi al Parlamento 
(dedicata al dibattito intor
no al secondo governo Ru
mor), il settore spettacoli ha 
tenuto senza discussioni il 
posto d'onore del sabato, con 
la nuova puntata di Mille-
luci. varietà che vuol porsi 
sulla linea del «rinnovamen
to» dello spettacolo leggero 
televisivo. Dato per certo che 
questo Milleluci costituisce 
un robusto passo indietro ri
spetto all'autentica novità 
rappresentata, nelle scorse 
settimane, dallo spettacolo di 
Gregoretti-Proietti, si può di
re tuttavia che — pur in tut
ti i suoi limiti — qualche 
effettiva variante positiva va 
certamente registrata nello 
spettacolo. 

Gli autori di Milleluci. in
fatti, sembrano voler ribadi
re innanzi tutto che per co
struire un «musicale» non 
v'è alcun bisogno di ricorre
re alla logora formula del 
presentatore munito di un 
copione irto di scempiaggini; 
né v'è necessità di strombaz
zare la presenza di «ospiti 
d'onore»; né è obbligo ri
proporre canzoni del più ov
vio repertorio discografico 
commerciale. Puntando, come 
è noto, su una formula che 

si propone di ispirarsi — di 
sera in sera — ai più noti 
«generi» spettacolari, hanno 
rintracciato ieri alcuni mo
menti di qualche validità re
cuperando elementi del cafè 
chantant primo novecento 
(una formula spettacolare 
praticamente dedicata alla 
borghesia cittadina). Con una 
audacia retrospettiva, la TV 
ha finito così col riproporrà 
addirittura una sceneggiata 
da I guappi di Raffaele Vi-
viani (ed è questo un testo 
di ancor straordinaria vivez
za fra l'altro ben interpreta
to da Angela Luce e Mariano 
Rigillo) e anche la bellissi
ma canzone Lacrime napu-
letane (sciaguratamente can
tata da una agghindatissima 
Mina). In più hanno esibi
to una Monica Vitti ben con
solidata da una ormai lunga 
esperienza oìnematograflca, 
nel ruolo di primadoniia-con-
la ìnossa del cafè chantant. 
In definitiva, è emersa una 
serata musicale televisiva non 
consueta: il che, dopo la mo
notonia di anni, è già un 
passetto avanti. La RAI del 
sabato sera, in sostanza, è fi
nalmente approdata alla spre
giudicatezza piccolo borghese 
del '900 e ne ha tratto giova
mento. Quando potremo spe-
rare • che si accosti, a passi 
più celeri, ad una spregiudi
cata intelligenza spettacolare 
più vicina ai giorni nostri* 

d. n. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1», ore 18,10 

Va in onda questo pomeriggio la seconda puntata del va
rietà a quiz condotto dal Quartetto Cetra: la concorrente di 
oggi si chiama Ileana Saggese e dovrà — secondo la formula 
della trasmissione — indovinare il titolo del «motivo miste
rioso». La scorsa settimana l'analogo tentativo di Gennaro 
Imparata e Maria Pia Girardo è andato a vuoto: e dire che 
si trattava di Arrivederci, una canzone di Umberto Bindì 
piuttosto famosa. 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI 
(1°, ore 20,30) 

Prende il via questa sera una serie di sceneggiati televisivi 
tratti dai racconti polizieschi di Augusto De Angelis. Il primo 
si intitola II candelabro a sette fiamme — del quale va In 
onda oggi il primo episodio — e ha per protagonista 11 Com
missario De Vincenzi, un singolare investigatore (personaggio-
chiave delle storie di De Angelis) al quale è dedicata la serie 
televisiva sceneggiata da Manlio Scarpelli, Nino Palumbo e 
Bruno Di Geronimo e diretta da Mario Ferrerò. Tra gli inter
preti: Paolo Stoppa (nei panni di De Vincenzi), Gina Sam-
marco, Vittorio Sanipoli, Claudio Guarino, Dada Gallottl, Paola 
Lelio, Gualtiero Rispoli. Salvatore Puntillo, Grazia Maria Spina 
e Warner Bentivegna. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica curata da Francesca Sanvitale ed Enzo Siciliano. 

presenta questa sera un servizio dedicato ad Achille Campa
nile. Il programma prende spunto da un successo teatrale di 
questa stagione: con il titolo Manuale di teatro, infatti, 11 
regista Filippo Crivelli ha recentemente proposto una raccolta 
di sketches, canzoni e dialoghi scritti dal noto autore umori
stico in oltre quarantanni di attività. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Ancora disegni ani

mati 
15,00 David Copperfield 
16,15 Prossimamente 
16,30 La TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
18,10 II mangianote 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
2 0 3 II commissario De 

Vincenzi 
« Il candelabro a set
te fiamme». 

21,45 La domenica sportiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18.40 

19.00 

1930 
20.00 
2030 
21.00 
22.00 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
a Senza dialogo».' 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo 
Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 
13 , 15, 19. 21 e 22,50; 6.05: 
Mattutino musicate; 6,55: Al
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9 ,30: Messa; 10,15» Sal
va ragazzi; 10.55: I complessi 
della domenica; 11,35: Quarta 
bobina: 12: Dischi calti; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Milva pre
senta: Palcoscenico musicale; 
16: Totto il calcio minuto per 
minuto; 17: Palcoscenico mu
sicale; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto della domeni
ca; 19,50: Jazz concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: La bilancia dei 
Balek; 21.40: Concerto del vio
linista P. Fournier; 22,05: L'e
ducazione sentimentale; 22.40: 
Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO * Ora 7,30, 
8,30, 9 ,30, 10,30. 11,30, 
13,30, 17, 18, 19,30 • 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,35: Buon
giorno; 8,40: I l mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : I l gio-

cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Orchestre alla ribalta; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Domenica sport; 18,15: Un 
sassofono per G. Ventura; 
18,40: Canzoni di qualche tem
po la; 19,55: I l mondo del
l'opera; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra: 21,25: I l ghiro e 
la civetta; 21.40: Gli attori 
italiani e il Risorgimento; 
22,10: Girasketches. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe
ciali . Concerto del mattino; 
IO: Concerto; 1 1 : Pagine orga
nistiche; 1 1 3 0 : Musiche di 
danza e di scena; 12,20: Itine
rari operistici; 13: Concert» 
sinfonico; 14: Galleria del me
lodramma; 14,30: Concerto del 
chirarista N , Yepes; 15,30: 
Haas Kohlhas; 17,30: Rasse
gna del ««co; 18: Cicli lettera
ri; 18,45: Musica leggera, 
18,55: I l francobollo; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato • presente; 20,45: Poe
sie nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol
to; 22,40: Musica fuori scherno. 

in breve 
Il Festival di Losanna 

PARIGI, 23 
n balletto del «Teatro contemporaneo» e l'Orchestra nazi> 

naie dell'ORTP (l'ente radiotelevisivo di Stato francese) di
retta da Celibidache, Dutoit e Markevitch, rappresenteranno la 
Francia al prossimo Festival di Losanna, che sì svolgerà dsi 
4 maggio al 2 luglio. 

Fra gli altri complessi invitati a partecipare alla rassegna, 
figurano il balletto Harkness di New York ed il Teatro Nazio
nale polacco della Pantomima; inoltre artisti dell'Opera (SI 
Berlino presenteranno opere di Mozart, Strauss e Rossini. 
quelli dell'Opera di Sofia la Turandot di Puccini e la Novan
tina di Mussorgski. 

Primi giurati per Cannes 
PARIGI, 23 

Dopo che René Clair ha accettato di presiedere la giuria <M 
prossimo Festival di Cannes, sì fanno i primi nomi degli altd 
componenti. Si dà per certa la presenza di Jean-Loup Dabadta 
(sceneggiatore dì Salut l'artiste e di Cesar et Rosalie} • 4à 
Monica Vitti. 


